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Lettera della CGIL al ministro del Bilancio, on. Giolitti 

piano 
dalle scelte 

dei monopoli 

Adunata al la Federconsorzi 

// gabbione 
della 
CISL 

« Nessuna obiezione di 
principio potrebbe estere 
mossa da parte imprendi-
toriale » — afferma una no
ta della Coniindustria — in 
merito all'accordo.quadro 
proposto dalla CISL. E la 
cosa si comprende facil
mente. ' 

Cos'è' infatti l'accordo 
quadro?' Un'armatura pre
fabbricata nella quale far 
rientrare tutto l'edificio dei 
rapporti contrattuali, a tut
ti i livelli, per tutte le even
tualità. Il pronetto della 
CISL si articola in varie 
clausole, prevede svariate 
procedure, contempla nor
me prestabilite. Tutto è pre
visto, tutto calcolato. Ma il 
fine è questo: imbrigliare 
dall'alto, una volta per sem
pre, con un bel gabbione 
contrattuale, i rapporti fra 
sindacati ed imprenditori. 

Da quest'intelaiatura sal
ta fuori qualcosa che sta 
fra un carcere del Piranesi 
e. il grattacielo della Pirelli. 
Ogni rivendicazione ha la 
sua stanzetta, ogni vertenza 
il suo piano, ogni contratto 
la sua ala. I sindacati han
no l'ascensore, che non co
munica però col pianterre
no, dove ci sono gli uffici di 
fabbrica.. Le controversie 
hanno anch'esse il loro cir
cuito obbligato, con inter
ruttori conciliativi e com
mutatori arbitrali. Apparec
chiature antincendio e suo
nerie d'allarme sono disse
minati dappertutto per pre
venire e per spegnere pron
tamente i conflitti. Ci sono 
anche dispositivi automatici 
per la riapertura delle por
te di un accordo e per il 
rinvio di una trattativa ad 
altri corridoi. 

E cosi, tutto è a posto: 
ognuno sa come comportar
si nelle questioni di lavoro, 
e soprattutto come compor-
le. I negoziati avverranno 
quindi con tutti i crismi 
dell'efficienza capitalistica. 
e della... produttività sinda
cale. E tutti, com'è ovvio, 
vivranno felici e contenti: 
i lavoratori, i sindacati e 
— più di ogni altro — i pa
droni. 

Un abbozzo del gabbione, 
la CISL ce l'aveva già- in 
testa quando — circa un 
anno fa — propose una trat
tativa ai vertici per esten
dere meccanicamente a tut
te le categorie, come con
tratto-tipo, quello conqui
stato dai metallurgici. Non
curante dei notevoli disli
velli esistenti fra i diversi 
settori, specie in Italia, la 
CISL ebbe allora l'approva
zione della Conftndnstria, 
che dal canto suo tentò di 
adattare t contratti succes
sivi allo schema metallur
gico, usalo come cubatura 
massima. 

Ma t rapporti contrattuali 
, — come il rapporto di lavo
ro — non possono venire 
codificati con un metro 

j unico, ingabbiali in un'uni-
! ca costruzione. L'esigenza 
\ di rinnovarli e di migliorar
li va soddisfatta nel vivo 

ideile condizioni specifiche 
\di ciascuna branca merceo
logica e produttiva. E — di-

I ciamolo pare — nel vivo dei 
[rapporti di forza 

La sede naturale per ag-
\giornare la prassi ed i con-
] tenuti contrattuali è la sin-
Igola vertenza di categoria, 
Yin cai confluiscono i risal
itati delle vertenze di setto-
Ire, di grappo e di azienda. 
[Sistemare tatto per tutte le 
[categorie con ana program-
mozione vertenziale signifi-

\ca irrigidire la prassi e op-
ipiattire i contenuti. Sta vi-
i ceversa nella ricchezza data 
dalla mnltiformità produt
tiva e dalle occasioni di lot
ta, la reale possibilità di 
modernizzare il sistema 
contrattuale. i 

Il gabbione della CISL 
corrisponde invece alle esi
genze razionalizzataci del 
neocapitalismo: una ferrea 
incastellatura, ana struttu
ra f nazionale, ed ecco la 
contrattazione pianificata 
e centralizzata. Risaltato: 
« relazioni industriali » al
l'americana, in un palazzo 
silenzioso, asettico, incolo
re e condizionalo. Un palaz
zo nel quale — come nel 
Castello di Kafka — spari
rne non solo il padrone, ma 
anche chi ci entra. Benin
teso, chi ci vuol entrare. 

Aris Accorperò 

La CGIL ha precisato — 
con una lettera inviata al 
ministro on. Giolitti — il suo 
pensiero e le sue richieste 
relative ai problemi e ai prov
vedimenti congiunturali . La 
Confederazione non ha obie
zioni al fatto che la program
mazione diventi operativa 
dal I. gennaio 1965: confer
ma pero che ai problemi del 
periodo di transizione sia po
sta , la dovuta attenzione. E 
ciò per non pregiudicare la 
realizzazione degli stessi 
obiettivi che la programma
zione porrà. 

In attesa del piano econo
mico — afferma la lettera 
della CGIL all'on. Giolitti — 
i fattori di squilibrio conti
nuano ad operare potente
mente al punto da sollevare 
serie perplessità sui costi e 
sulle possibilità della pro
grammazione, qualora non si 
affrontino subito alcuni di ta
li fattori. Inoltre — prosegue 
la lettera — la CGIL è pre
occupata dal fatto che misu
re congiunturali che tendano 
a ridurre in modo indiscri
minato le spese pubbliche, a 
restringere - indiscriminata
mente il credito e che sono 
orientate a dare più spazio 
nel mercato finanziario per 
l'iniziativa privata dei mag
giori gruppi economici , ope
rino contro la stessa linea 
della programmazione. 

Ciò premesso la lettera in
dica alcuni punti sui quali — 
a parere della CGIL — sono 
urgenti gli interventi del go
verno. 

1) INDUSTRIA — Il pri
mo piano quinquennale può 
essere pregiudicato dalle scel
te che vengono fatte ora cir
ca la localizzazione degli in
vest imenti . Il governo do
vrebbe fin d'ora introdurre 
in questo campo elementi se
lettivi vincolanti. 

2) CAPITALI — Nel qua
dro del problema posto nel 
punto precedente la CGIL 
invita il governo ad assume
re una posizione attiva circa 
la dest inazione dei capitali 
dati come indennizzo alle so
cietà elettriche espropriate. 
Viene anche segnalata Tur-
Renza di un'azione nei con
fronti dell'esportazione di ca
pitali e de l le integrazioni fi
nanziarie. 

3) CREDITO — La CGIL 
si dichiara particolarmente 
interessata, sotto il profilo 
dei livelli di occupazione, al 
problema della manovra cre
ditizia che può compromet
tere iniziative di piccole e 
medie aziende sul le quali è 
fondato il tessuto produttivo 
di intere zone. 

4) AGRICOLTURA — La 
CGIL considera positiva
m e n t e il fatto che la rifor
ma dei patti agrari sia in 
corso di elaborazione da par
te del governo. Sollecita pe
rò la costituzione degli Enti 
di svi luppo regionali promos
si come strumenti del la pro
grammazione e quindi dotati 
dei poteri necessari. S e la 
programmazione — afferma 
la CGIL — dovesse iniziare 
nel 1965 con una carenza di 
strumenti di intervento in 
agricoltura, essa sarebbe in 
grande parte illusoria. 

5) DISTRIBUZIONE — Si 
afferma l'esigenza di contri
buti e di crediti a favore di 
iniziative associative, sia di 
contadini che di dettaglianti 
e di consumatori . Altri due 
problemi indicati in questo 
punto sono: la necessita di 
non limitare i compiti degli 
Enti locali e di modificare ra
dicalmente la legge sui mer
cati generali; l'opposizione 
della CGIL ad affidare alla 
Federconsorzi, con le sue ca
ratteristiche attuali, la ge
st ione di importazioni di pro
dotti al imentari . 

6) TRASPORTI — La let
tera della CGIL, a questo 
proposito, afferma l'esigenza 
di considerare il problema 
dei trasporti - su intere aree 
regionali. La CGIL si dichia
ra inoltre contraria ad una 
azione che affronti questo 
problema soltanto in termi
ni puramente contabili , attra
verso l 'aumento del le tariffe. 

Bonomi convoca 
i suoi fedelissimi 

Conglobamento 

Le trattative 
per gli statali 
Sono proseguiti anche ieri i contatti — a livello tecnico 

— tra il ministero della riforma della pubblica ammini
strazione e i sindacati degli statali. La discussione sul con
globamento ha fatto profilare un possibile aumento della 
cifra che il governo aveva indicato per la tredicesima men
silità 1UR3. I trenta miliardi che in tal senso erano stati 
offerti dal ministro Preti erano stati giudicati insufficienti 
dalla CGIL e un analogo giudizio è stato poi dato da altre 
organizzazioni sindacali interessate. Punto fondamentale 
della vertenza rimane comunque la questione di una solu
zione complessiva — sia pur graduata nel tempo con 
precise scadenze — del problema del conglobamento e 
del riassetto delle retribuzioni. E' su questo plinto — oltre 
che sul problema della tredicesima mensil ità — che la 
riunione tra le Confederazioni e il ministro Preti dovreb

be fornire e lementi di giudizio circa la volontà del 
governo. Questa riunione dovrebbe avvenire entro domani. 

Contadini 

Protesta a Gela 

GELA — Un migliaio di lavoratori della terra ha ma
nifestato nel centro cittadino per protestare contro le 
dirett ive governat ive sug l i e lenchi ' previdenzial i . Lo 
sciopero promosso unitariamente dai sindacati, si è 
concluso con un corteo e un comizio (nel la foto) . I 
braccianti hanno chiesto, oltre al ritiro della circolare 
ai prefetti, un intervento verso gli agrari perchè contrat
t ino l'accordo integrat ivo provinciale. 

Io Montecatini contro 
fa lista iella CGIL 

In aumento 
i depositi 
bancari 

I depositi a risparmio degli 
Istituti di credito sono ulterior
mente aumentati, nel mese di 
novembre 1963. I dati della Ban. 
ca d'Italia indicano tale aumen
to in 38.3 miliardi di lire, il 
che ha fatto superare il livello 
del corrispondente mese del
l'anno precedente. Anche i de
positi in conto corrente sono 
aumentati e registrano non «olo 
:1 recupero della flessione di 46 
miliardi verificatasi in ottobre 
ma anche un aumento ulteriore 
di 9.8 miliardi di lire. 

La grave provocazione 
nello stabilimento di 

Casone 
GROSSETO. 23 

Una gravissima, inammissibi
le provocazione è stata messa 
:n atto, in questi giorni, dalla 
Montecatini nei confronti dei 
lavoratori dello stabilimento di 
Casone nel comune di Scarlino 
La direzione dello stabilimento. 
dove si estragsono mater.ali 
ferrosi dalle piriti, ha infatti 
- ammonito» alcuni operai, no
ti come appartenenti al sinda
cato unitario, a non presentare 
per U rinnovo delia Comm s-
sione interna . la i.sta delia 
FILCEP-CGIL. pena il trasfer'.-
m«n»o ad altra sede del com
plesso. 

L'inaudita minaccia è stata 
pò: ripetuta da scagnozzi rte« 
monopolio sguinzagl.ati nel'.e 
case dei lavoratori. 

Anche lo scorso anno la Mon
tecatini tentò di v:etare al -Ca
sone - la presentazione della li
sta della CGIL, ma la ferma rea
zione dei lavoratori riuscì a im
pedire U sopruso. L'opera di in
timidazione, che non può lascia
re indifferenti oltretutto le au
torità e lo stesso governo, è 
stata posta in essere quest'an
no con maggiore accanimento. 
Essa ha immediatamente solle
vato l'indignazione dei lavora
tori e dell'opinione pubblica d: 
tutta la zona. - -

In-proposito il compagno on. 
Tognoni ha presentato una in
terrogazione al ministro del la
voro. - . . 

Manifestazioni 
di bieticoltori 
per il prezzo 

Continua in tutto il Paese 
l'agitazione dei bieticoltori 
per una più moderna poli
tica del settore che, u n i 
tamente ad una più equa 
remunerazione del lavoro, 
preveda una serie di prov
vedimenti per lo sviluppo 
della produzione bieticola. 

Importanti e affollate as
semblee si sono svolte, in
fatti, in questi giorni, per 
iniziativa del Consorzio na
zionale bieticoltori, sia in 
Emilia, dove la nuova or
ganizzazione democratica 
dei bieticoltori è particolar
mente sviluppata, sia nella 
Capitanata e nel Fucino, 
dove oltre mille coltivato
ri hanno sfilato per le vie 
della città 

In particolare, oltre ad 
un prezzo più consistente, 
i bieticoltori italiani chie
dono che la percentuale di 
resa dello zucchero sia ele
vata dall'attuale 75-78 per 
cento al 92-94, e cioè al gra
do reale di estrazione, non
ché un adeguato compenso 
per i trasporti, la restitu
zione delle polpe e alcune 
forme di incentivazione ai 
contadini, riuniti in coope
rative, per l'incremento 
della meccanizzazione e 
per la lotta contro i paras
siti. 

Bloccata al Senato la 
legge per la sanatoria 
dei miliardi maneggiati 
dall'Ente - I dirigenti 
dell'Alleanza dal mini
stro dell'Agricoltura 

Bonomi ha convocato tutti 
i suoi fedelissimi che in ogni 
provincia hanno in pugno sia 
l'organizzazione della Colti
vatori ' che • i vari Enti che 
operano nell'agricoltura • e 
verso i contadini (Mutue, or
ganizzazione centrale e peri
ferica della Federconsorzi) . 
L'adunata si svolgerà il 29 
e il 30 gennaio a Roma, nel 
teatro del palazzo della Fe
derconsorzi. 

In vista di questa manife
stazione Bonomi fa circolare 
tra i suoi fidi la notizia che 
al raduno interverrà — co
me in simili circostanze è 
sempre avvenuto — il pre
sidente del Consiglio. Il di
scorso di Moro, quale segre
tario della D.C., ai Bonomia-
ni, due anni fa, fu l'occasione 
per confermare la fiducia più 
completa ed incondizionata 
del partito clericale in quel
la che Moro stesso defini una 
< continuazione della D.C. 
nelle campagne >. Il ripeter
si in pubblico di una tale in
vestitura dovrebbe quest'an
no impegnare Moro — diven
tato presidente del governo 
di centrosinistra — a blocca
re qualunque azione che dal
l'esterno o dall' interno del 
governo miri ad una rifor
ma, anche timida e non so
stanziale, della Federconsorzi. 
Si tratterebbe di u n fatto 
politico gravissimo. 

La quest ione della Feder
consorzi sta provocando di
visioni e contrasti nel la DC 
e nel governo. Un primo frut
to di ciò sarebbe il passo com
piuto dal ministro Ferrari 
Aggradi per bloccare il pro
getto di legge con il quale 
veniva proposta una sanato 
ria circa i miliardi maneg
giati dalla Federconsorzi per 
l'ammasso del grano. Il pro
getto — presentato dal go
verno Leone — era all'esame 
della commiss ione Agricoltu 
ra del Senato: prima che la 
discussione iniziasse il mini
stro l'ha bloccata. Cosa ac
cadrà ora? Da più parti 
ministri socialisti erano stati 
sollecitati a pretendere che 
tale progetto tornasse in 
Consiglio e venisse discusso 
in loro presenza per potervi 
apportare sostanziali muta 
menti . Il progetto di legge in 
questione era stato criticato 
a fondo dal gruppo senato
riale del PCI a nome del qua
le il compagno sen. Gigliotti 
aveva espresso un parere 
nettamente negativo. Nel suo 
parere scritto il compagno 
Gigliotti aggiungeva che la 
assunzione di oneri da parte 
dello Stato non può avveni 
re se non si stabilisce con 
precisione la presentazione 
dei rendiconti relativi a quei 
famosi miliardi. 

Ieri sera il ministro della 
Agricoltura Ferrari - Aggradi 
ha ricevuto una rappresen
tanza dell'Alleanza nazionale 
dei contadini , composta dal 
presidente Sereni , dal vice
presidente Veronesi e dal-
ì'on. Grifone, i quali hanno 
esposto l 'orientamento della 
organizzazione in merito ai 
maggiori problemi che inte
ressano oggi l'agricoltura, in 
vista anche del Piano gover
nativo di programmazione 
economica. I rappresentanti 
dell'Alleanza hanno inoltre 
richiamato l'attenzione del 
ministro sulla gravissima si
tuazione es istente alla Feder
consorzi, sol lecitando provve
dimenti atti a sanare l'Ente 
e ad avviarne la trasforma
zione secondo gli orientamen
ti indicati dal Par lament i 

-Anche da parte del PSI si 
è avuta un'iniziativa sulla si
tuazione della Federconsor
zi: il responsabile della Se
zione agraria on. Colombo e 
il sen. Bonacina hanno pre
sentato u n ' interrogazione 
che chiede l ' intervento di 
Moro. 

L'on. Cattanì. sottosegre
tario all 'Agricoltura, rife
rendosi a l le affermazioni del 
prof. Ernesto Rossi che «eri 
abbiamo riportato, ha detto 
ad alcuni giornalisti di non 
voler farsi prendere dalla 
polemica personale. Cattani 
ha aggiunto che in merito 
alla Federconsorzi ha avan
zato del le ' proposte precise 
al vice presidente del Con
sigl io Nenni e al ministro 
Ferrari Aggradi . Ma — a l 
meno per ora — Cattani 
non ha esposto i termini di 
tali proposte. 

Oggi a Taranto 

il Convegno 
sindacale 

sulla colonia 
La Fcderbraccianti ha convo

cato a Taranto nei giorni 24 e 
25 gennaio un convegno nazio
nale sulla colonia, comparteci
pazione e mezzadria meridiona
le. I lavori del convegno si 
svolgeranno al Palace Hotel. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal segretario gene
rale della Federbraccianti Giu
seppe Caleffi. 

Al convegno parteciperanno 
una delegazione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini e una 
rappresentanza della Federmez-
zadri. 

Il Congresso FIOM alla Ercole Morelli 

rogranimazione 
(ma non a spese 

del salario) 
La vita di fabbrica largamente condizionata 
dai problemi esterni che le riforme economiche 

devono risolvere 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

All'Ercole filarelli c'è un 
reparto di polizia privata. 
organizsato come una picco-
In questura, coi « captgunr-
dia », le € guardie », i « grup
pi vigilanza », gli uffici d'of
ficina. Un'interruzione del 
lavoro per i motivi più ba
nali. tina discussione in re
parto — o anche al gabinet
to —• la partecipazione ad 
uno sciopero < non autoriz
zato », possono portare £ !a-
voratorl negli uffici della 
« vigilanza ». oi>e si stendo
no verbali di interrogatorio. 
« confessioni », « dichiarazio-
ni », nello stile inconfondibi
le della polizia vera. Ma la 
polizia della Marcili non è 
quella vera, e lo scandalo è 
qui. Perchè tutti i 430.000 
metri quadrati della E. Ma
rcili, sono pur sempre nella 
Repubblica Italiana. Che ci 

Elevate astensioni 

Proseguita 
la lotta dei 

tessili 
Gli scioperi articolati stanno esten

dendosi a tutte le province 

Con sempre maggiore forza 
e compattezza i 400 mila tes
sili conducono la loro batta
glia unitaria per vincere l'in
transigenza padronale e con
quistare un contratto moder
no. I dati sulle astensioni di 
ieri esprimono chiaramente la 
volontà e capacità di prose
guire in una lotta anche dura 
e impegnata, se il padronato 
non rivedrà le sue posizioni. 

Gli scioperi articolati hanno 
ieri investito tutta l'area del 
settore, impegnando i vari 
turni di lavoro. Milano ha 
fatto registrare il 100 Te delle 
astensioni, Brescia il 98 %, 
Bergamo 92 %, Biella 91 ^e, 
Novara 99 %, Varese 98 Te, 
Prato 95%. La provincia di 
Como, che ha partecipato a 
quest'ultima tornata con scio
peri articolati, ha visto per
centuali di astensione rispet
tivamente del 96 %. 

Al cotonificio Rossi Sud di 
Latina, ove la partecipazione 
agli scioperi effettuati è pres
soché totale, il programma di 
lotta della settimana è stato 
il seguente: martedì turno di 
notte fermo, mercoledì scio
pero del turno pomeridiano. 
ieri sciopero del turno del 
mattino e dei « giornalieri ». 

Domani tutti gli operai attue
ranno un unico sciopero di 
24 ore. 

Con pari successo scioperi 
per turni alternati o di quat
tro ore giornaliere sono stati 
effettuati a Torino: alla Bona. 
alla Leumann, alla Paracchi. 
ai Valsusa di Borgone e Lan-
70; alle Magnoni di Mathi. 
Noie e Villanova. alla Mani
fattura di Cuorgnè ed alla 
Tulpizzo. Dove non è stato 
ancora possibile per difficoltà 
organizzative o per le caratte
ristiche aziendali varare que
sto nuovo tipo di lotta lo scio
pero di 24 ore non è stato me
no imponente. Vi hanno parte
cipato massicciamente le mae
stranze dei CVS di Rivarolo. 
di Susa. di Strambino, di Bus-
soleno. di S. Antonino, di Ma
thi e di Pianezza, con asten
sioni che oscillano tra il 92 e 
il 100 per cento. Larghissime 
adesioni sono state pure se
gnalate alla SNIA di Allessa
no. nelle Mazzonis di Luserna 
e Torre Pellice, alle Remmert 
di Ciriè e S Maurizio, alla 
Rossarì e Varzi di Ivrea, alla 
Capamianto. alla Zurletti e in 
decine di altre aziende pic
cole e medie. 

Per i « premi » 

Edili in sciopero a 
Reggio Ce Spezia 

I cantieri edili di La S p e 
zia e Reggio Calabria sono 
stati paralizzati ieri dagli 
scioperi indetti dalle organiz
zazioni sindacali per ottenere 
un adeguato premio di pro
duzione. 

Nel lo Spezz ino lo sciopero 
di 24 ore proclamato dalla 
CGIL, CISL e U I L ha mag
giormente colpito i cantieri 
di quegl i impresari che fan
no parte del la delegazione 
padronale che , seguendo le 
dirett ive de l la locale Unione 
degli industrial i , ha fatto 
fallire le trattative iniziate la 
scorsa sett imana. 

Intanto mentre l'unità tra 
tutti gli edil i spezzini si sta 
rinsaldando, si del inea una 
palese manovra del l 'Union? 
degli industriali tesa a im
pedire il p ieno accogl imento 
de l l e richieste dei sindacati 
E' di ieri infatti la proposta 
della C I S N A L per la conces
s ione del premio di produ
zione nella misura del 1%. 
Le organizzazioni sindacali , 
facendo'notare oltretutto che 
la C I S N A L non può essere 
considerata organizzazione 
s indacale legitt ima per l'irri

sorio numero di lavoratori 
che vi aderiscono, hanno ri
badito la loro decisa volontà 
di portare avanti la lotta fino 
al completo accogl imento 
del le loro richieste. 

A Reggio Calabria, dove 
hanno scioperato oltre d u e 
mila lavoratori edili , la s i 
tuazione minaccia di preci
pitare a segui to della deci 
s ione dei costruttori edili di 
applicare per le giornate 27 
e 28 gennaio la serrata dei 
cantieri come mezzo di pres
s ione verso l'attuale governo 
per ottenere sensibili au
menti negli appalti di opere 
pubbliche. 

La decis ione padronale, 
che in pratica si risolve a 
danno dei lavoratori, è stata 
pubbl icamente denunciala 
nel corso di un comizio t e 
nuto ieri a conclusione di un 
corteo che ha attraversato la 
principale arteria cittadina 
g iungendo fino alla prefet
tura. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto l'in
tervento del prefetto al fine 
di evi tare l'inasprimenti» 
della vertenza. 

fa allora una « polizia priva
ta » dal potere così esteso? 

In occasione di scioperi, 
ad esempio, i « capi costru
zioni » e i « capiscrvizio » 
informano immediatamente 
il « capogruppo vigilanza » 
al quale poi devono fare ave
re i nomi di tutti i parteci
panti all'azione sindacale. Né 
l'attività poliziesca si limita 
nqli operai. 1 tecnici sono ora 
riuniti in grandi stanzoni se
parati da vetrate dalle scri
vanie dei * capi » che spiano 
in continuazione. I disegna
tori devono giustificare ogni 
giorno, su appositi moduli. 
l'impiego di tutte le ore la
vorative. I moduli passano 
poi al « servizio analisi tem
pi ». Ma a tutto questo va 
ancora uggiunto che alla E. 
Marcili settanta lavoratori 
sono stati licenziati, in pochi 
mesi, per < scarso rendimen
to ». che molte operaie che 
svolgono mansioni di terza 
categoria sono invece inqua
drate nella quarta, che le 
€ ammonizioni » e le « mul
te » non si contano più. 

Non si può, dunque, af
frontare oggi un discorso sul
la E. Morelli senza ripropor
re anzitutto il problema del
la dignità dell'operaio in 
fabbrica, della necessità che 
le leggi della Repubblica Ita
liana abbiano valore anche 
entro le mura dell'azienda

li congresso della sezione 
di fabbrica della FIOM, te
nutosi sabato scorso, è par
tito di qui, < misurando », at
traverso la realtà della con
dizione operaia, anche le tesi 
proposte a tutti i metallurgi
ci dal sindacato di classe in 
occasione del suo congresso. 
Anche per questo è stato un 
buon congresso, attento a 
non cadere nell'errore di 
esaurire il dibattito nell'ana
lisi retrospettiva della vita e 
del sindacato di fabbrica, op
pure nell'errore opposto di 
discutere — magari accani
tamente — attorno alle tesi, 
senza però un reale aggancio 
con la situazione di fabbrica. 

Così, ad esempio, la valu
tazione positiva sul contrat
to di lavoro sulle possibilità 
nuove che esso apre per raf
forzare il potere contrattua
le in fabbrica, non ha bloc
cato il necessario discorso 
sui € limiti » della vittoria 
ottenuta, sulla possibilità e 
sulla necessità di portare 
avanti quelle conquiste pro
prio partendo dal contratto. 

Ma, soprattutto, il dibatti
to è stato ricco attorno a 
due questioni: la program
mazione e l'autonomia del 
sindacato. Al discorso sulla 
programmazione si è giunti 
dopo una attenta e globale 
analisi — dentro e fuori dal
la fabbrica — della situazio
ne operaia. 

Anche qui poche cifre ba
stano per indicare la vasti
tà del problema: un'indagi
ne condotta in alcuni repar-
t' ha, ad esempio, permesso 
di stabilire che la grande 
maggioranza dei lavoratori 
non vive e non abita a Sesto 
San Giovanni. Al reparto 
< 3 B. 3 > su 117 operai solo 
il 10% vive a Sesto; al *2 
II 1 », 179 lavoratori, su 219. 
provengono dalla provincia 
o dalle città vicine; al €2 
B 2» 30 abitano a Sesto e 
120 in altre località. 

La stessa inchiesta ha per
messo di stabilire che i la
voratori che arrivano da Ca
rote Brianza, Milano. Colna-
go, Usmate. Trezza D'Adda, 
Ccrnusco Merate ecc., impie
gano dalle 2 alle 3 ore quo
tidiane per giungere al lavo
ro, e spendono dalle 300 alle 
1800 lire settimanali per il 
trasporto. 

Non si può dunque non af
frontare il problema dei tra
sporti pubblici e quello della 
casa: né si tratta di proble
mi risolvibili solo sul piano 
aziendale (anche se qui qual
cosa può e deve essere fatto 
come e dimostrato, ad esem
pio. dagli interrenti e dalle 
proposte del consiglio comu
nale di Sesto). Casa, traspor
to. caro-vita, e anche assi
stenza, previdenza, scuola: 
ecco come si pone, nella fab
brica il problema della pro
grammazione. 

• Unanime è stato l'accorao 
sulla necessità di una poli
tica di piano basata su scelte 
e su lince di priorità demo
craticamente decise, sulla 
necessità, infine, che < il Pia
no» sia diretto a risolvere, 
con la riforma aqraria e pre
cise misure antimonopolisti
che, i nodi strutturali della 
economia italiana. 

La FIOM — e stato det
to — deve partecipare alla 
elaborazione della politica di 
piano, ma in nessun modo 
può accettare che la politica 
anticongiunturale oagi e la 
politica di piano domani, sia

no fatte pagare ai lavora
tori. A questo proposito è 
significativo che anche un 
compagno schieratosi, nel 
corso della discussione, a fa
vore della tesi numero 2 sul
la programmazione (quella 
die apre la possibilità di una 
autolimitazione dei « risulta
ti rivendicativi immediata
mente conseguibili » di fron
te a < garanzie » su future 
contropartite attraverso i ri
sultati della programmazio
ne), si sia, alla fine, schiera
to per una programmazione 
coercitiva affermando che so
lo di fronte a risultati già 
acquisiti il sindacato possa 
autonomamente valutare la 
possibilità di modificare au
tonomamente le sue scelte. 
Alla Marciti del resto — co
si come nei congressi delle 
altre fabbriche — la totalità 
dei lavoratori, con scarsissi
me eccezioni, ha votato per 
la tesi n. 1 sulla programma
zione (quella basata sulla 
piena autonomìa del sinda
cato che deve rispondere del 
suo operato esclusivamente 
ai lavoratori), così come ha 
respinto nettamente la tesi 
sulla < incompatibilità » fra 
cariche sindacali e cariche 
pubbliche, e quella che ten
de di fatto a liquidare le 
commissioni interne, consi-
derando ormai superata la 
loro funzione. 

Interessante e il fatto che 
in nessuna votazione si sono 
trovati (come cerca di far 
credere talvolta ['Avanti!) I 
comunisti da una parte e i 
socialisti dall'altra: non so
lo, infatti, il voto è stato 
sempre unanime ma. anche 
in presenza delle tesi alter
native, i lavoratori socialisti 
e senza partito hanno preso 
posizione per le tesi che me
glio garantivano la piena au
tonomia del sindacato e gli 
interessi, immediati e di pro
spettiva. dei lavoratori. 

Adriano Guerra 

Ondata 
di scioperi 
a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23. 

Perdurando la grave crisi 
dei trasporti pubblici cittadini 
(che l'amministrazione comu
nale d.c. si era impegnata a 
municipalizzare entro la fine 
del mese, ma che rimarranno 
in mano ai privati almeno fino 
a maggio), gli autoferrotran
vieri palermitani hanno deciso 
di proclamare per lunedi pros
simo una prima giornata di 
sciopero totale. Contempora
neamente scenderanno in lotta 
i braccianti agricoli, i lavora
tori delle linee di trasporto 
extra-urbano, i pastai e mu
gnai. I lavoratori della terra 
parteciperanno allo sciopero 
indetto su scala regionale dal
la Federbraccianti per ottenere 
col nuovo contratto la revoca 
della circolare ministeriale sul
l'accertamento effettivo, le leg
gi agrarie. 

Per l'applicazione del con
tratto di lavoro e per la sti
pula dell'integrativo scende
ranno in lotta le altre due ca
tegorie. 

Mentre continua intanto da 
un mese lo sciopero alla «Bian
chi-Sicilia » (motozappe) per 
imporre alla direzione della 
azienda l'adozione di un piano 
che impedisca la chiusura del
lo stabilimento e mentre si 
sono appena conclusi i nuovi 
scioperi dei netturbini e degli 
acquedottisti, stamane sono 
entrati in sciopero ad oltranza 
i 200 minatori della zolfara 
Ferrara di Lercara (Palermo). 
I gestori, costretti ad appli
care la norma contrattuale 
delle 40 ore settimanali, pre
tenderebbero che le maestran
ze cstracsscro la stessa quan
tità di minerale. 

9- f- P-

Si riunisce oggi 
la Consulta 

delle lavoratrici 
Iniziano oggi a Roma i lavo

ri della Consulta nazionale delle 
lavoratrici. I lavori avranno 
svolgimento nel salone delle ria-
n on: della CGIL e proseguiran
no anche nella giornata di sa
bato La relazione sui temi «at
tuale s.tuaz.onc economica • oc-
cupaz.one femminile» e «ino-
d.fiche alla legislazione «li tu
tela della l.Tvoratnee-m»drr:-
sirà «vo'.ta d^lla compagna Do
natella Turtura. 
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